
INIZIATIVE A CARATTERE NAZIONALE 
  
Di seguito, il calendario aggiornato e le informazioni utili alla Vostra partecipazione per il periodo 
Giugno - Dicembre 2012: 
  

Perché e come… realizzare il bilancio sociale di una struttura associativa Anffas  

Quando: 22 Giugno 2012 Dove: Bologna Durata: 7 ore 

A chi è rivolto: leader associativi e tecnici fiduciari, responsabili amministrativi e contabili, responsabili 

gestione risorse umane. 

Presentazione e contenuti: il bilancio sociale, a differenza di quello economico, rappresenta in un 

quadro unitario il rapporto tra missione, bisogni, obiettivi, risorse utilizzate, attività svolte e risultati 

ottenuti da un’organizzazione in un’ottica multidimensionale e multistakeholder. E’ uno strumento che 

permette di concretizzare e insieme aiuta a monitorare e governare la responsabilità sociale 

dell’organizzazione ed al tempo stesso favorisce un dialogo maturo ed il consolidamento della relazione 

fiduciaria con gli stakeholder.  Il corso si propone di fornire gli strumenti di base per la realizzazione di 

tale importante strumento con particolare attenzione alle specificità di strutture come quelle a marchio 

Anffas. 

 

Disabilità Intellettiva e…Sessualità e percorsi educativi: esperienze a confronto  

Quando: 06 Luglio 2012 Dove: Roma Durata: 7 ore 

A chi è rivolto: medici, psicologi, terapisti, educatori, famiglie - (richiesti crediti ECM). 

Presentazione e contenuti: la convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità riconosce il 

diritto all’autodeterminazione, oltre a tutte le forme di espressione, e pertanto anche alla sessualità. 

L’accostamento sessualità-disabilità (soprattutto se intellettiva e/o relazionale) è spesso di complessa 

comprensione e gestione ed affrontato in maniera inadeguata. Il corso si propone di fornire strumenti 

utili a promuovere il diritto alla sessualità ed alla sua educazione ed individuare approcci e metodologie 

coerenti con il messaggio della Convenzione. 

   

 



Come fare per……..Promuovere l'adesione e la partecipazione associativa: più soci, più 

giovani, più attivi! Alla ricerca di nuove strategie 

Quando: 21 Settembre 2012 Dove: Roma Durata: 7 ore 

A chi è rivolto: famiglie, operatori e amministratori. 

Presentazione e contenuti:  i dati sul numero degli associati ad Anffas evidenziano un calo deciso di 

iscritti ed un’età media elevata. Molte associazioni locali si accreditano da diversi anni con il numero 

minimo statutario e faticano ad emergere nuove realtà Anffas. Nell’ambito del corso si tenterà di 

fornire, a partire dai dettami scaturenti dalla mission e dalle regole associative, stimoli efficaci per 

promuovere strategie e buone pratiche per dare l’opportunità alle strutture associative di consolidare 

l'adesione e la partecipazione alla vita associativa, acquisire nuovi soci e  promuovere la costituzione di 

nuove associazioni locali. 

 

Disabilità Intellettiva e…Gestione del Rischio Clinico – Risk Management - Prevenire gli 

eventi avversi e le loro conseguenze 

Quando: 28 Settembre 2012 Dove:  Genova Durata: 7 ore 

A chi è rivolto: medici, psicologi, terapisti, educatori, amministratori e tecnici fiduciari - (richiesti 

crediti ECM). 

Presentazione e contenuti: La gestione del rischio clinico va intesa come un processo sistematico di 

identificazione, valutazione e trattamento dei rischi, sia attuali che potenziali, con l’obiettivo di 

aumentare la sicurezza dei pazienti, ed indirettamente, ridurre i costi riducendo gli eventi avversi 

prevenibili. Minimizzare il margine di errore implica l’attivazione di percorsi virtuosi di miglioramento 

continuo attraverso un sistema di governo unitario delle attività che garantisca l’appropriatezza, la 

qualità e la sicurezza delle prestazioni e dei processi erogati. L’intervento formativo affronta la gestione 

del rischio clinico che deve essere inteso come un processo sistematico di identificazione, valutazione e 

trattamento dei rischi, sia attuali, sia potenziali, avendo come fine ultimo una maggiore sicurezza dei 

pazienti, ed indirettamente, una riduzione dei costi, connessa ad una diminuzione degli eventi avversi. 

I risultati che si intende raggiungere sono: 

- individuare un modello organizzativo uniforme per la gestione del rischio clinico; 

- elaborare direttive e linee guida per la rilevazione uniforme degli errori e dei rischi di errori nella 

struttura; 

- promuovere la segnalazione dei near misses; 



- sperimentare, a livello aziendale, metodi e strumenti di segnalazione degli errori, di raccolta e di 

elaborazione dei dati per ottenere informazioni sulle procedure ad alto rischio e sulle frequenze degli 

errori; 

- monitorare periodicamente e garantire un feedback informativo; 

- favorire, anche attraverso opportune sperimentazioni, lo sviluppo di modelli organizzativi e supporti 

tecnologici innovativi per migliorare la sicurezza. 

Il percorso didattico si articolerà in tre step fondamentali che corrispondono ai tre obiettivi principali 

ovvero: 

- individuazione dell’errore; 

- prevenzione; 

- miglioramento (o correzione) 
  

 

 

Perché e come… gestire la certificazione del modello organizzativo come tutela dalle 

responsabilità penali di amministratore. Conoscere ed implementare il D.Lgs. 231/2001 

Quando: 12 Ottobre 2012 Dove: Bologna Durata: 7 ore 

A chi è rivolto: leader associativi e tecnici fiduciari, responsabili amministrativi e contabili, responsabili 

gestione risorse umane. 

Presentazione e contenuti: il Decreto Legislativo n. 231/2001 ha introdotto, per la prima volta in 

Italia, la responsabilità penale degli enti per alcuni reati commessi dai propri amministratori, dirigenti, 

dipendenti o terzi mandatari, qualora realizzati nell’interesse o a vantaggio dell’ente stesso. Tale 

responsabilità si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato materialmente il fatto. La 

recente sperimentazione della Regione Lombardia, che ha richiesto obbligatoriamente l’applicazione del 

D.lgs 231/2001 per gli enti di formazione accreditati, a breve si estenderà, probabilmente, anche a chi 

opera nei servizi sociali, aprendo un nuovo fronte di interesse per quanti sono impegnati nell’ambito del 

non profit. Il corso si propone di fornire strumenti atti a favorire la comprensione del contesto in cui si 

applica il D.Lgs 231/2001 e le implicazioni specifiche nell’ambito delle attività non profit. 

 

 

 



Come fare per…costituire e gestire un SAI ? per l’età evolutiva  

Quando: 26 Ottobre 2012  Dove: Bologna Durata: 7 ore 

A chi è rivolto: operatori SAI? e servizi simili. 

Presentazione e contenuti: la linea associativa ha posto tra le priorità le politiche a favore dell’età 

evolutiva e delle giovani famiglie. I Servizi Accoglienza e Informazione (SAI?) si stanno dimostrando 

sempre più validi interlocutori nell’ambito della rete che promuove e realizza la presa in carico della 

persona con disabilità. La differenziazione tra le specificità dei SAI? (adulti – età evolutiva) rappresenta 

una ulteriore occasione di sviluppo di questo importante servizio. Obiettivo del corso è quello di 

fornire strumenti utili a promuovere e realizzare un servizio "su misura"  in grado di rispondere ai 

bisogni delle famiglie di bambini e adolescenti. 

 

Perché e come… applicare Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Anffas Onlus 

Quando: 09 Novembre 2012 Dove: Bologna Durata: 7 ore 

A chi è rivolto: leader associativi e tecnici fiduciari, responsabili amministrativi e contabili, responsabili 

gestione risorse umane. 

Presentazione e contenuti: l’evento si propone di realizzare l’analisi, approfondimento ed 

illustrazione della casistica connessa alla corretta applicazione del contratto Anffas, anche in 

considerazione del rinnovo contrattuale - periodo 2010/2012. 

 

INIZIATIVE A CARATTERE REGIONALE-INTERREGIONALE 

     Come sopra anticipato, i seguenti corsi formativi potranno essere realizzati e calendarizzati su richiesta 
ed in collaborazione degli organismi regionali Anffas Onlus (anche su stimolo delle singole strutture 
associative o di operatori-famiglie del territorio), nelle modalità che agli stessi saranno comunicate a 
breve:  

 
Come fare per… non trovarsi impreparati a Scuola 

Perché e come …selezionare e gestire le risorse umane 

Perché e come… realizzare l’attività di raccolta fondi a partire dalla normativa Onlus 

Perché e come attuare un controllo di gestione: modelli ed esperienze a confronto 



Disabilità Intellettiva e…Gioco e divertimento nella qualità di vita: esperienze a confronto 

Disabilità Intellettiva e…Lavagna Interattiva Multimediale e strumenti per l'apprendimento e 
sviluppo dell'autonomia 

  

 


